
DELIBERAZIONE N. XII/ 6447             SEDUTA DEL 06/07/2026 

 

Presidente  ATTILIO FONTANA 
 

Assessori regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA 

  ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI 

  GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE 

  FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE 

  GIANLUCA COMAZZI DEBORA MASSARI 

  ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI 

  PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI 

  GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI 
 

Con l'assistenza del Segretario Riccardo Perini 
 

Su proposta dell’Assessore Romano Maria La Russa di concerto con l’Assessore Massimo Sertori 
 
 

Oggetto 

INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI E DEGLI ENTI BENEFICIARI DI CONTRIBUTI REGIONALI A RISTORO DI SPESE 

DI POST EMERGENZA SOSTENUTE DAGLI ENTI LOCALI IN CONSEGUENZA DI EVENTI CALAMITOSI 

NATURALI OCCORSI SUL TERRITORIO DELLA REGIONE LOMBARDIA NEL CORSO DELL’ ANNO 2025 - (DI 

CONCERTO CON L'ASSESSORE SERTORI) 

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 

 

Il Direttore Generale Alberto Cigliano Alessandro Nardo 

 

Il Dirigente   Andrea Zaccone 

 

Esito favorevole del controllo degli aspetti finanziari e/o patrimoniali, ai sensi dell'art. 8, comma 5 della 

D.G.R. n. 4755/2016:  

Il Direttore Centrale Manuela Giaretta  
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VISTI: 

• il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.  1 «Codice della protezione civile»;  

• la legge regionale 29 dicembre 2021, n. 27 «Disposizioni regionali in materia di 

protezione civile»; 

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 «Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici» e, in particolare, gli articoli 140 e 140 bis, 

che stabiliscono le procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile; 

 

RICHIAMATA la D.G.R. 22 dicembre 2008, n. VIII/8755 «Determinazioni in merito alla 

gestione della post-emergenza e all’assegnazione dei contributi», che ha 

approvato la Direttiva regionale per la gestione della post-emergenza 

 

VISTA la D.G.R. 22 luglio 2025, n. XII/4773 «Individuazione dei criteri per la 

concessione di contributi regionali a ristoro di spese di post emergenza sostenute 

da enti locali in conseguenza di eventi calamitosi naturali occorsi sul territorio della 

regione Lombardia nel corso degli anni 2024 e 2025» la quale, in particolare, ha 

riconosciuto l’ammissibilità a contributo, in conto corrente, delle spese di prima 

emergenza sostenute da Comuni, Comunità Montane, Province e Città 

Metropolitana, che hanno segnalato, mediante l’applicativo Ra.S.Da, danni 

causati da un evento calamitoso naturale verificatosi tra il 1° gennaio e il 30 giugno 

2025, validati dal competente Ufficio Territoriale Regionale. 

 

VISTE: 

• la richiesta al Governo di deliberazione di stato di emergenza nazionale (art. 24, 

comma 1, D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1) riguardante i fenomeni meteorologici 

avversi che hanno colpito il territorio regionale a partire dal 10 settembre 2025, 

trasmessa dal Presidente della Giunta regionale in data 26/09/2025 con 

protocollo A1.2025.0805938, successivamente integrata in data 10/10/2025 con 

protocollo A1.2025.0830847; 

• la delibera del Consiglio dei Ministri del 5 novembre 2025, con la quale è stato 

dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nei giorni dal 10 al 13 settembre 2025 nel territorio della 

Provincia di Como e dal 22 al 27 settembre 2025 nel territorio della Provincia di 

Como e del Comune di Barlassina, di Bovisio Masciago, di Cesano Maderno, di 

Giussano, di Lentate sul Seveso, di Limbiate, di Meda, di Seveso e di Varedo 

della Provincia di Monza e della Brianza, che accoglie in parte la richiesta di 

deliberazione dello stato di emergenza di rilievo nazionale di cui al punto 

precedente; 

 

VISTI: 

• il decreto del Presidente di Regione Lombardia n. 425 del 22/12/2025 con il quale 

è stato dichiarato, per sei mesi, lo “stato di emergenza regionale” per i territori 

dei Comuni riportati nell’Allegato A al decreto stesso per i quali siano stati 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
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segnalati, mediante l’applicativo Ra.S.Da., danni causati dagli eventi 

meteorologici verificatesi dal 10 al 13 settembre 2025 e dal 22 al 27 settembre 

2025 e che non siano stati ricompresi tra i territori indicati nella dichiarazione di 

stato di emergenza nazionale di cui alla citata deliberazione del Consiglio dei 

Ministri del 5 novembre 2025; 

• la nota n. Y1.2026.0002127 del 30/01/2026 con la quale Regione Lombardia ha 

richiesto al Dipartimento della Protezione Civile l’accesso al Fondo Regionale di 

Protezione Civile di cui all’articolo 45 del Codice della Protezione Civile per 

l’anno 2025, secondo le modalità definite nel decreto del Ministro per la 

Protezione civile e le Politiche del mare del 13 gennaio 2026; 

• il decreto del Ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare del 26 marzo 

2026, con il quale sono state ripartite le risorse tra le regioni interessate e, in 

particolare, sono state riconosciuti a Regione Lombardia complessivi 

€ 1.280.387,00, per gli interventi di cui alle lettere “a” e “b” del comma 2, 

dell’art. 25, del d.lgs. n. 1/2018; 

 

RITENUTO, su proposta della competente Direzione, di utilizzare le risorse regionali 

disponibili sui capitoli 11.02.14909, 11.02.17391 e 11.02.10233 per il finanziamento di 

attività di post emergenza nei territori interessati da eventi calamitosi naturali 

verificatisi nel corso dell’anno 2025, e non già finanziate con le misure citate ai punti 

precedenti, in particolare per ristorare le spese di prima emergenza sostenute dagli 

enti per interventi iniziati entro 10 giorni dall’evento e conclusi e liquidati entro il 

15 marzo 2026; 

 

RITENUTO, quindi, di ammettere a contributo: 

• in conto corrente, le spese di prima emergenza sostenute per gli interventi di 

post emergenza di cui al precedente paragrafo da Comuni e Province che 

hanno segnalato, mediante l’applicativo Ra.S.Da., danni causati da un evento 

calamitoso naturale occorso tra il 1° luglio e il 31 dicembre 2025, con l’esclusione 

di quelli dal 10 al 13 settembre e dal 22 al 27 settembre 2025, e validati dal 

competente Ufficio Territoriale Regionale sino al 100% delle spese rendicontate, 

per ciascuna tipologia, ripartito proporzionalmente in base alle risorse disponibili; 

• in conto capitale, le spese di prima emergenza sostenute per gli interventi di 

post emergenza di cui al precedente paragrafo da Comuni e Province che 

hanno segnalato, mediante l’applicativo Ra.S.Da., danni causati da un evento 

calamitoso naturale occorso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2025, con 

l’esclusione di quelli dal 10 al 13 settembre e dal 22 al 27 settembre 2025, e 

validati dal competente Ufficio Territoriale Regionale sino al 100% delle spese 

rendicontate, per ciascuna tipologia, ripartito proporzionalmente in base alle 

risorse disponibili; 

 

RITENUTO, altresì, di approvare i seguenti allegati, predisposti dalla Direzione 

Generale competente, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, 

nei quali sono individuati l’elenco degli enti potenziali beneficiari per ciascuna 

tipologia di contributo, con indicazione degli importi massimi concedibili per spese 
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di prima emergenza validate dal competente Ufficio Territoriale Regionale rispetto 

alle segnalazioni inviate tramite sistema Ra.S.Da.: 

• Allegato A – “Enti beneficiari 2025_Eventi 1° luglio - 31 dicembre 2025 - Spese in 

conto corrente” - 124.600,00 €; 

• Allegato B – “Enti beneficiari 2025_Eventi 1° gennaio - 31 dicembre 2025 - Spese 

in conto capitale” - 2.320.265,08 €; 

 

VISTA la D.G.R XII/6321 del 18.06.2026 di approvazione della proposta di progetto di 

legge “Assestamento al bilancio 2026 – 2028 con modifiche di leggi regionali”; 

 

DATO ATTO che le risorse necessarie all’attuazione del presente provvedimento 

trovano copertura finanziaria come di seguito specificato: 

• sul capitolo 11.02.10223 – “Contributi per interventi di ripristino a seguito di 

calamità naturali a favore delle amministrazioni locali” – per un importo di 

€ 1.461.825,08 a valere sull’esercizio finanziario 2026; 

• sul capitolo 11.02.14909 – “Risarcimento danni a seguito di calamità naturali a 

favore delle amministrazioni locali in conto corrente” – per un importo di 

€ 124.600,00 a valere sull’esercizio finanziario 2026, subordinatamente 

all’approvazione dell’assestamento del Bilancio 2026-2028; 

• sul capitolo 11.02.17391 – “Contributi alle amministrazioni locali per interventi di 

ripristino dei danni conseguenti a calamità naturali” – per un importo di 

€ 858.440,00 a valere sull’esercizio finanziario 2026. 

 

DATO ATTO che la competente Direzione indica che gli interventi che saranno 

finanziati con il capitolo 10223 saranno investimenti ai sensi della L. 350/2003, art. 3, 

comma 18 che garantiscono l’incremento del valore del patrimonio pubblico; 

 

CONSTATATA la necessità di avviare sulla piattaforma regionale Bandi e Servizi il 

procedimento per la rendicontazione delle spese sostenute dagli enti pubblici; 

 

RITENUTO di demandare:  

• al Dirigente competente della Direzione Generale Sicurezza e Protezione Civile 

o l’approvazione delle indicazioni operative per la rendicontazione delle 

spese e per la relativa istruttoria, anche ai fini della riconducibilità delle 

varie tipologie di spese ai corrispondenti capitoli; 

o la definizione delle percentuali riconoscibili di contributo in base alle risorse 

disponibili sul bilancio regionale e alle spese effettivamente rendicontate a 

seguito di verifica delle rendicontazioni presentate, fino a un massimo del 

100% della spesa sostenuta, al netto di rimborsi assicurativi o di altro 

contributo pubblico o privato riconosciuto; 

o l’assunzione dell’impegno di spesa, nonché le concessioni e liquidazioni dei 

contributi; 

• ai Dirigenti dei competenti Uffici Territoriali Regionali la gestione della fase 

istruttoria relativa alla documentazione tecnico - amministrativa e contabile e 
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ai giustificativi di spesa, nonché la comunicazione di conclusione istruttoria con 

il relativo esito al beneficiario; 

 

VISTA la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui 

all’art. 107.1 del TFUE (2016/C 262/01) ed in particolare il par. 2 “Nozione di impresa 

e di attività economica”; 

 

DATO ATTO che le risorse di cui al presente provvedimento sono destinate a enti 

pubblici per l’effettuazione degli interventi di soccorso e assistenza alla popolazione 

o finalizzate al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici essenziali; 

 

PRESO ATTO, pertanto, per quanto riferito dalla competente Direzione Generale, 

che la presente misura non rileva per l’applicazione della disciplina europea in 

materia di aiuti di Stato; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento concorre all’attuazione dell’Obiettivo 

Strategico 5.3.3 “Aumentare la resilienza del territorio, le azioni di adattamento ai 

cambiamenti climatici e mitigare il rischio idrogeologico, anche negli eventi 

emergenziali”, identificato nel Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della 

XIII Legislatura, approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 42 del 

20 giugno 2023; 

 

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali in 

materia di Organizzazione e Personale», nonché i Provvedimenti organizzativi della 

XII Legislatura;  

 

DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di cui agli articoli 

26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, che dispongono la pubblicità sul sito 

istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone ed 

enti pubblici e privati; 

 

A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

richiamate le premesse, che qui si intendono integralmente recepite e approvate: 

1. di ammettere a contributo: 

• in conto corrente, le spese di prima emergenza sostenute per gli interventi 

di post emergenza di cui in premessa da Comuni e Province che hanno 

segnalato, mediante l’applicativo Ra.S.Da., danni causati da un evento 

calamitoso naturale occorso tra il 1° luglio e il 31 dicembre 2025, con 

l’esclusione di quelli dal 10 al 13 settembre e dal 22 al 27 settembre 2025, e 

validati dal competente Ufficio Territoriale Regionale sino al 100% delle 
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spese rendicontate, per ciascuna tipologia, ripartito proporzionalmente in 

base alle risorse disponibili;   

• in conto capitale, le spese di prima emergenza sostenute per gli interventi 

di post emergenza di cui in premessa da Comuni e Province che hanno 

segnalato, mediante l’applicativo Ra.S.Da., danni causati da un evento 

calamitoso naturale occorso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2025, con 

l’esclusione di quelli dal 10 al 13 settembre e dal 22 al 27 settembre 2025, e 

validati dal competente Ufficio Territoriale Regionale sino al 100% delle 

spese rendicontate, per ciascuna tipologia, ripartito proporzionalmente in 

base alle risorse disponibili; 

 

2. di approvare i seguenti allegati, predisposti dalla Direzione Generale 

competente, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, nei quali 

sono individuati, l’elenco degli enti potenziali beneficiari per ciascuna tipologia 

di contributo, con indicazione degli importi massimi concedibili, per spese di 

prima emergenza validate dal competente Ufficio Territoriale Regionale rispetto 

alle segnalazioni inviate tramite sistema Ra.S.Da.: 

o Allegato A – “Enti beneficiari 2025_Eventi 1° luglio - 31 dicembre 2025 - 

Spese in conto corrente” - 124.600,00 €;  

o Allegato B – “Enti beneficiari 2025_Eventi 1° gennaio - 31 dicembre 2025 - 

Spese in conto capitale” - 2.320.265,08 €; 

 

3. di dare atto che le risorse per l’attuazione del presente provvedimento, a favore 

di Comuni e Province per le spese di prima emergenza, trovano copertura 

finanziaria come di seguito specificato: 

• sul capitolo 11.02.10223 – “Contributi per interventi di ripristino a seguito di 

calamità naturali a favore delle amministrazioni locali” – per un importo di 

€ 1.461.825,08 a valere sull’esercizio finanziario 2026; 

• sul capitolo 11.02.14909 – “Risarcimento danni a seguito di calamità naturali 

a favore delle amministrazioni locali in conto corrente” – per un importo di 

€ 124.600,00 a valere sull’esercizio finanziario 2026, subordinatamente 

all’approvazione dell’assestamento del Bilancio 2026-2028; 

• sul capitolo 11.02.17391 – “Contributi alle amministrazioni locali per 

interventi di ripristino dei danni conseguenti a calamità naturali” – per un 

importo di € 858.440,00 a valere sull’esercizio finanziario 2026. 

 

4. di demandare: 

• al Dirigente competente della Direzione Generale Sicurezza e Protezione 

Civile l’approvazione delle indicazioni operative per la rendicontazione 

delle spese e per la relativa istruttoria anche ai fini della riconducibilità delle 

varie tipologie di spese ai corrispondenti capitoli, la determinazione della 

percentuale di contributo corrispondibile in base alle rendicontazioni 

presentate, nonché l’assunzione dell’impegno di spesa, la concessione ed 

erogazione del contributo fino a un massimo del 100%, al netto di premi 

assicurativi o altro contributo pubblico o privato; 
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• ai Dirigenti dei competenti Uffici Territoriali Regionali la gestione della fase 

istruttoria relativa alla documentazione tecnico - amministrativa e 

contabile e ai giustificativi di spesa, nonché la comunicazione di 

conclusione dell’istruttoria e relativo esito al beneficiario; 

 

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in applicazione degli 

articoli 26 e 27 del decreto legislativo 33/2013. 

 

 

 IL SEGRETARIO 

 RICCARDO PERINI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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